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Circ. n.419 del 19/06/2024 

Ai docenti 

Alle famiglie 

Alla DSGA 

All’Ufficio didattica 

Al sito web 

OGGETTO: Divieto vendita diretta di libri nelle scuole da parte di Rappresentanti Editoriali. 

Viste le comunicazioni pervenute allo scrivente da parte delle librerie del territorio relative 

all’acquisto dei libri di testo per la Scuola Primaria e Scuola Secondaria di primo grado, si 

ricorda che il Dlgs. 297/1994, art. 157, vieta il commercio dei libri, all’interno delle scuole, da 

parte dei docenti tramite i rappresentanti editoriali, lasciando come attori primari della filiera 

le librerie e cartolibrerie del territorio.  

In virtù del suddetto articolo che riporto in modo integrale 

Divieto commercio libri di testo 

1. È fatto divieto ai docenti, ai direttori didattici, agli ispettori tecnici ed, in genere, a tutti i funzionari preposti ai servizi

dell’istruzione elementare di esercitare il commercio dei libri di testo. 

2. Nei riguardi di contravventori si provvede in via disciplinare.

Si ricorda a tutti i docenti il divieto assoluto di aderire a forniture di sussidi con raccolte di denaro da 

parte delle famiglie, anche se affidate ai rappresentanti di classe, per l’acquisto di libri presso eventuali 

rappresentanti che propongano l’acquisto con risparmio sui costi di copertina.  

Nello specifico, si fa riferimento all’acquisto diretto di sussidi didattici, libri vacanze e di narrativa, 

dizionari, diari ed altro, da parte di personale docente e non docente delle scuole, attraverso 

l’intermediazione di rappresentanti editoriali o altre figure comunque non autorizzate.  

Si ribadisce che tale comportamento, oltre a rappresentare un illecito (in quanto non è ammessa la 

vendita di alcunché senza produrre fattura) comporta anche un grave disagio per il corretto commercio 

dei libri che avviene regolarmente presso le rivendite autorizzate.  

Si precisa che è possibile solo fornire un titolo di un testo che le famiglie possano acquistare presso 

l’esercizio commerciale di propria scelta. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Giuseppe Alemanno 
(Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

ai sensi dell’art. 3 comma 2 D. lgs 39/93)  
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